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Progettazione Impianti

Solari Termici
Progettazione 2D e 3D di impianti 
solari termici per i servizi di ACS, 
riscaldamento e piscine: collettori 
solari, vasi di espansione, sistema di 
backup, centralina, pompa di 
circolazione.

Schemi di impianto conformi alla 
UNI EN 15316-4-3 e UNI/TS 11300-4.

Schema di impianto con tutta la 
componentistica (valvole, 
centralina, termometri, manometri, 
ecc.).

Analisi economica, relazione 
tecnica, dichiarazione di conformità 
e tanto altro.

Offerta Lancio € 250 

Fotovoltaici
Progettazione 2D e 3D di impianti 
fotovoltaici monofase e trifase: moduli 
fotovoltaici (fissi o ad inseguimento), 
inverter (standard o con ottimizzatori), 
sistema di accumulo, quadri, cavi, 
dispositivi di protezione.

Generazione automatica di schemi 
multifilari e unifilari.

Analisi economica con qualsiasi regime 
contrattuale (comunità energetiche, 
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Ormai da tempo il Consiglio Nazionale rifletteva sull’opportunità di dedicare un numero monografico 
de “L’Ingegnere Italiano” al rapporto tra sport e ingegneria, nella fattispecie declinato attraverso il 
tema dell’impiantistica sportiva. Tale intenzione non comportava, e non comporta tuttora, soltanto 
l’esigenza di sottolineare l’importante contributo materiale che il mondo dell’ingegneria, in particolar 
modo attraverso l’estro e la competenza dei suoi progettisti, offre allo sport italiano ed internazionale.  
Prima ancora di questo, c’è l’intenzione di celebrare la profonda sintonia da sempre esistente 
tra la nostra categoria e lo sport. Gli ingegneri amano lo sport. Non è un caso se, in occasione dei 
nostri annuali congressi nazionali, tra i momenti più attesi e partecipati dai nostri iscritti ci sono proprio 
i campionati di calcio, di sci o di vela riservati agli ingegneri. Straordinari momenti in cui i nostri colleghi 
hanno la possibilità di socializzare, di scambiare esperienze professionali e di vita, intrecciare relazioni. 
Occasioni di confronto e condivisione che cementano la nostra categoria professionale, ai quali di recente il 
Consiglio Nazionale ha deciso di dedicare anche un sito specifico (www.cnisport.it).

Naturalmente per un ingegnere lo sport rappresenta anche una grande opportunità sul 
piano professionale. Lo sport moderno è uno dei campi di attività che si avvale maggiormente 
del contributo dell’ingegneria. La qualità elevata delle prestazioni può essere raggiunta anche 
grazie all’uso delle tecnologie più all’avanguardia. In questo senso, i principi dell’ingegneria 
diventano fondamentali per migliorare le tecniche sportive, le attrezzature o la sicurezza degli atleti.  
Pensiamo, ad esempio, all’analisi dei data e alle potenzialità offerte dall’intelligenza artificiale e l’aiuto che 
possono dare per migliorare le prestazioni singole o collettive. Club di calcio come il Siviglia dispongono 
di équipe di ingegneri che tracciano i giocatori applicando i Big Data. Per non parlare, poi, del ruolo 
determinante che svolge l’ingegneria in alcuni settori dello sport come quello dei motori. Consideriamo la 
figura dell’ingegnere di pista, un vero e proprio alter ego del pilota. Colui che, sulla base delle impressioni 
comunicate dal pilota, mette a punto le modifiche più opportune all’auto o alla moto. Un ruolo di enorme 
responsabilità. Gli esempi possono essere numerosi, a conferma del rapporto assai stretto che ormai esiste 
tra ingegneria e sport.

Uno dei settori in cui si percepisce maggiormente l’impatto del lavoro dell’ingegnere è chiaramente 
quello dell’impiantistica sportiva, cui è specificamente dedicata la monografia che vi apprestate a leggere. 
Una delle battaglie politiche ricorrenti del Consiglio Nazionale è quella a tutela della funzione centrale 
della progettazione nella realizzazione di opere grandi e piccole. Progettare oggi infrastrutture moderne, tra 
queste gli impianti sportivi, significa avere in grande considerazione, molto più che nel passato, esigenze e 
vincoli che richiamano il consumo del suolo, la rigenerazione urbana, il recupero e la valorizzazione 
di impianti esistenti dall’alto valore storico e architettonico, il rispetto delle normative green.  
Questo numero della rivista vi presenta alcuni casi di stadi e altre tipologie di impianti sportivi che, da 
questo punto di vista, hanno rappresentato altrettante sfide che è stato possibile vincere soltanto attraverso 
le competenze, il rigore scientifico e la creatività di progettisti capaci di trovare sintesi efficaci a problemi 
complessi.

La cosa che mi piace sottolineare di più è che tutte queste capacità e competenze degli ingegneri e 
dell’ingegneria trovano applicazione nella realizzazione di opere concrete, infrastrutture che vengono messe 
a disposizione della collettività, che migliorano la società, che rendono più ricche e fluide le interazioni tra 
i singoli cittadini. Al di là degli aspetti tecnici, questo è quello che fa l’ingegneria, questo il ruolo che svolge 
all’interno della società. Sebbene con differenti caratteristiche e modalità, ingegneria e sport condividono 
questo scopo, questa funzione. Per questo motivo il legame che li unisce è molto più forte di quanto non 
si possa normalmente immaginare.
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Ingegneria e sport:
un legame sempre più forte

Angelo Domenico Perrini 
Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri
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VENTO AEC è un software di Computational Fluid 
Dynamics frutto di 20 anni di Ricerca e Sviluppo nella 
tecnica “Immersed Boundary”.
Importa direttamente i files IFC permettendo di 
completare la preparazione di un caso in poche 
decine di minuti indipendentemente dalla complessità 
geometrica del modello.
Tra le diverse applicazioni è indicato per lo studio delle 
azioni del vento su stadi di nuova progettazione, in 
particolar modo per la determinazione dei carichi da 
vento sulle coperture degli stessi.

VENTO AEC consente inoltre analisi avanzate 3D 
del vento per l’ottimizzazione del comfort degli 
spettatori.
Nelle analisi possono essere inclusi dettagli 
geometrici delle scale più disparate e non vi sono 
limiti di estensione delle aree in cui effettuare le 
simulazioni.
È quindi uno strumento utile anche per architetti ed 
urban planners impegnati nella riqualificazione di 
interi quartieri in prossimità di stadi, con lo scopo di 
ottimizzare il comfort degli abitanti.

Proposta SPORTIUM per il nuovo Stadio di San Siro:
si ringrazia iDEAS per la gentile concessione.

Il primo software CFD
per l’architettura e l’ingegneria civile

cspfea.net/ingegneria-del-vento/

distribuito da:
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L’impiantistica sportiva ha radici profonde nella storia dell’umanità ed ha subìto un’evoluzione 
significativa nel corso dei secoli. Fin dai tempi antichi, gli esseri umani hanno praticato sport e attività fisica. 
Nelle civiltà greche e romane, ad esempio, erano comuni gli impianti sportivi come stadi, palestre e arene per 
eventi come le Olimpiadi e i giochi gladiatori. Durante il Medioevo, molti degli impianti sportivi dell’antichità 
caddero in rovina o furono trasformati per altri usi, mentre nel Rinascimento, si assistette a un rinnovato interesse 
per l’attività fisica e la cultura classica, con la costruzione di nuovi impianti sportivi ispirati all’antichità.  
Con l’avvento della modernità e l’industrializzazione, gli impianti sportivi divennero sempre più 
diffusi e sofisticati, si assistette come noto alla costruzione di stadi, campi da gioco, piscine e altri impianti 
specializzati per una vasta gamma di sport. 

Nel corso del XX secolo, gli impianti sportivi subirono ulteriori sviluppi, con l’introduzione 
di tecnologie moderne e standard di sicurezza più elevati, divenendo sempre più importanti 
per le città e le comunità, sia come luoghi di competizione che come spazi per l’attività ricreativa e il 
benessere. Oggi, gli impianti sportivi continuano a essere una parte integrante della cultura e della società, 
con strutture all’avanguardia che ospitano eventi internazionali come i Giochi Olimpici e i campionati 
mondiali. L’impiantistica sportiva moderna riflette non solo l’evoluzione degli sport stessi, ma anche 
le esigenze e le aspirazioni sia delle comunità locali sia della comunità globale.

Il contributo dato dall’ingegneria alla evoluzione dell’impiantistica sportiva da un punto di vista tecnico 
risulta evidente, meno visibili sono i molteplici spunti di natura etica e filosofica che l’ingegneria ha 
saputo nel corso dei secoli raccogliere, come l’accessibilità per tutti, l’equità nell’allocazione delle risorse ed 
il contenimento degli impatti ambientali.

La progettazione degli impianti può riflettere i valori filosofici di giustizia sociale e sostenibilità; l’etica e 
la filosofia possono aiutare a esaminare il ruolo degli impianti sportivi nella società, come luoghi di incontro 
e di espressione culturale. Questo può portare a una progettazione che tiene conto delle esigenze della 
comunità locale e favorisce la partecipazione inclusiva.

Questo numero de “L’Ingegnere Italiano” presenta ai nostri lettori alcuni eccellenti esempi di 
infrastrutture sportive, nella fattispecie stadi dedicati al calcio, chiaramente ispirati ad alcuni principi 
etici che ormai da tempo si vanno imponendo nelle nostre società occidentali. Tra queste, il rispetto 
dell’ambiente, la sostenibilità ecologica ed economica, la limitazione del consumo di suolo e, laddove 
sono presenti, l’opportunità di valorizzare e riqualificare antiche strutture dal grande valore storico ed 
architettonico. Senza mai dimenticare, ovviamente, le esigenze dello spettatore che ha il diritto di fruire 
in maniera ottimale e moderna dello spettacolo sportivo. Uno di questi esempi è lo stadio di Firenze, 
a suo tempo progettato dal grande Pier Luigi Nervi negli anni ’30 e soggetto, nel corso del tempo, 
a successive modifiche. L’esigenza di preservare un’opera di alto valore culturale come quella di Nervi, 
valorizzando le strutture originarie, si è sposata perfettamente con la necessità di mettere a disposizione del 
pubblico un impianto moderno, all’interno del quale fosse possibile godere dell’evento sportivo nel migliore 
dei modi, con un elevato standard ci comfort. L’articolo che illustra la struttura di Firenze offre interessanti 
dettagli sulle soluzioni individuate per conciliare queste necessità. 

Un altro esempio di stadio costruito su una struttura già esistente è quello della Juventus a Torino. In 
questo caso i vincoli storici ed architettonici erano meno pressanti e ci si è potuti concentrare sull’esperienza 
emozionale dello spettatore, intrattenuto e in un certo qual modo ammaliato da una sorta di realtà 
aumentata fatta soprattutto di giochi sonori e di luce. Al tempo stesso, la grande attenzione nei 
confronti dello spettatore pagante non è andata a discapito dei principi etici sopra menzionati. Non a caso 
lo Juventus Stadium è la prima struttura calcistica italiana priva di barriere architettoniche e il primo 
impianto ecocompatibile al mondo.

Quelli menzionati sono solo due esempi di cosa è in grado di fare l’ingegneria per lo sviluppo dello 
sport. Idee, competenze, rigore scientifico, creatività, etica e filosofia messe a disposizione per rendere le 
nostre società più accoglienti, più inclusive, capaci di favorire la crescita dell’individuo e della collettività. 
Questo è l’ingegneria, questo è l’ingegnere.Te
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Gli impianti sportivi: 
la storia, l’etica, la filosofia

Alberto Romagnoli

Consigliere CNI, delegato alla comunicazione
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Lo sport rappresenta un fattore essenziale per lo sviluppo socioeconomico 
di un territorio nel quale diversi attori, interazioni e influenze si integrano 
per plasmare e definire l’esperienza sportiva nel suo insieme, in tutte le sue 
articolazioni organizzative e nella diversità dei luoghi nei quali si praticano 
le varie discipline. In questo ecosistema, gli impianti dedicati allo sport 
giocano un ruolo nevralgico perché un palazzetto polisportivo, una piscina, 
uno stadio o un playground sono molto di più di semplici contesti nei 
quali praticare attività fisica. 

Bisogna riconoscere che le infrastrutture sportive rappresentano il cuore 
pulsante di qualsiasi comunità: dalla piccola cittadina, alla metropoli. 
Sono baricentri di socialità, nei quali ci si ritrova, si stabiliscono relazioni, 
superando differenze e diffidenze, allenando il corpo e non solo, facendo 
emergere il talento, dove c’è, o semplicemente contribuendo al benessere 
psicofisico, come evocato anche dall’articolo 33 della Costituzione. 

I luoghi di sport non sono solo spazi dedicati all’attività fisica, ma 
rappresentano delle centralità capaci di propagare benefici sociali, culturali 
ed economici a vantaggio delle comunità, soprattutto a favore di quelle che 
vivono ai margini delle periferie urbane e sociali del nostro Paese, 

Gli impianti sportivi 
sono il cuore pulsante 
di qualsiasi comunità

Andrea Abodi

Ministro per lo sport e i giovani
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contribuendo in modo significativo all’inclusione e alla coesione 
sociale, offrendo opportunità di condivisione a persone di ogni età ed 
estrazione sociale che, grazie allo sport, possono incontrarsi e interagire, 
anche contrastando l’isolamento e la solitudine. Allo stesso tempo, le 
infrastrutture sportive svolgono un ruolo cruciale nella promozione della 
salute, in chiave preventiva ancor prima che di cura, uno spazio sicuro e 
accessibile dove poter praticare attività fisiche a beneficio del corpo, della 
mente e...dell’anima. Ma questi “luoghi” hanno, parimenti, un impatto 
significativo sull’economia locale, del quale sarà sempre più importante 
misurare, rappresentare e valorizzare la dimensione.

 Analizzando i dati e mettendoli a sistema, in questo ambito emergono 
degli elementi che non possono che farci riflettere e “reagire”. Due fotografie 
emblematiche, per comprendere ciò che abbiamo trovato: quasi il 60% 
delle scuole italiane non ha una palestra e ha un programma didattico 
dedicato all’educazione motoria e alla pratica sportiva che non supera le due 
ore settimanali, negli istituti scolastici di ogni ordine e grado; per altri versi, 
l’80% delle infrastrutture sportive italiane non è efficientato dal punto di 
vista energetico, determinando significative diseconomie ambientali, culturali 
ed economiche. In queste due istantanee si avverte l’esigenza indifferibile 
che lo Sport, dopo essere entrato in Costituzione, finalmente trovi spazio 
permanente nell’agenda degli investimenti pubblici (e privati) e degli 
strumenti che favoriscano il partneriato pubblico-privato, con l’obiettivo di 
migliorare l’offerta e sollecitare la domanda di pratica sportiva. Da nazione 
ai piedi del podio, tra i paesi OCSE, della classifica della sedentarietà, con 
tutti i suoi costi, mi sembra opportuno e indifferibile.

Per strutturare il modello, abbiamo bisogno di consolidare le informazioni 
più significative, regione per regione, degli oltre 77.000 impianti sportivi 
censiti con risorse pubbliche dalla nostra società “in house” Sport e salute, 
che dobbiamo trasformare in una banca dati ingegnerizzata, indispensabile 
strumento di pianificazione, da aggiornare sistematicamente. Così come 
abbiamo bisogno di rendere interoperabile questo “patrimonio” con 
l’anagrafe scolastica, almeno in relazione alle palestre, aggregando anche 
il dato degli impianti sportivi universitari e, con le dovute cautele, di quelli 
militari e dei Corpi civili dello Stato. 

Resta il fatto, che considerando il numero di infrastrutture sportive presenti 
sul territorio nazionale, abbiamo 131 impianti ogni 100.000 abitanti, il 
22% in meno della media europea, circa 4,6 volte in meno di quella della 
Finlandia, il Paese più attivo d’Europa. Il 44% dei nostri impianti, dedicati 
allo sport in tutte le sue forme, risulta essere stato costruito tra gli anni ‘70 
e ‘80 e l’8% oggi non è effettivamente funzionante. Se limitiamo i dati al 
Mezzogiorno, la percentuale sale al 20 per cento.
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Il Pnrr ha destinato, complessivamente, meno dello 0,5% allo 
sport: 1 miliardo di euro, diviso in 700 milioni per gli impianti sportivi e 
300 milioni per le palestre scolastiche. Risorse limitate, soprattutto a livello 
scolastico, peraltro mal distribuite per quanto riguarda gli impianti per i 
quali si è preferito destinare il 50% a nuove edificazioni, “consumando” 
territorio senza utilizzare alcun strumento pianificatorio, e solo il 25% a 
interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana. Limiti quantitativi e 
qualitativi che “tradiscono” lo spirito del PNRR, ovvero del NextGen EU, 
ma questa è l’eredità che ci è stata lasciata e sulla quale stiamo cercando 
di intervenire, insieme alle Regioni, anche attraverso le risorse della misura 
2021-2027 del Fondo per lo sviluppo e la coesione.

Stiamo tratteggiando un processo di lungo periodo, che può e deve 
trovare una sua attuazione quotidiana: una palestra scolastica dopo l’altra, 
playground dopo playground, stadio dopo stadio e quant’altro sia necessario 
migliorare o realizzare, senza soluzione di continuità, per evitare di proseguire 
a sottolineare i problemi, a declamare soluzioni, senza mai passare ai fatti.

Nell’elaborazione e nell’attuazione del modello descritto sinteticamente, 
saranno elementi essenziali la piena sostenibilità ambientale, sociale e 
finanziaria, una sana collaborazione pubblico-privato e un adeguato salto 
di qualità culturale a livello di educazione sportiva. Un processo che deve 
partire dall’ascolto, dall’analisi del contesto e del mercato, dai piani 
di fattibilità, piuttosto che dalla dimensione architettonica, attraverso 
una progettualità infrastrutturale che si sviluppi su fondamenta anche 
immateriali: l’educazione e la formazione, a partire da quella gestionale.

 Il Progetto Caivano rappresenta l’esempio plastico della funzione 
strategica delle infrastrutture sociali delle quali sono parte essenziale quelle 
sportive. In questa esperienza-pilota non intendiamo solo ridare vita a un 
impianto abbandonato, diventato per l’incuria di tanti una scenografia 
dell’orrore, ma dimostrare che è possibile ripristinare la fiducia nei confronti 
dello Stato, la speranza di poter ritrovare una sana socialità e di contribuire 
alla rigenerazione umana di quei luoghi e della comunità che ci vive. Con 
procedure efficaci e tempi certi. L’obiettivo del Governo presieduto da Giorgia 
Meloni è replicare questo modello ovunque ci sia un impianto sportivo 
abbandonato o incompiuto, anche per non subire la cronaca, troppo spesso 
drammatica, provando ad anticiparla e a prevenirla, cercando di mitigare 
gli effetti del disagio sociale, di contenerne la crescita, rafforzando proprio 
le difese immunitarie sociali, delle quali lo sport è parte integrante.
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Gli impianti sportivi rappresentano un segno di civiltà, di benessere e di cultura per il territorio che li ospita, 
grazie agli effetti tangibili che sanno produrre e ai relativi vantaggi immateriali derivati. È certificato come ogni 
infrastruttura chiamata a diventare teatro di grandi eventi contribuisca allo sviluppo del territorio sotto molteplici profili.

Negli ultimi anni si sono affrontate e vinte numerose sfide da questo punto vista, capaci di dimostrare la bontà 
dell’assioma sopra enunciato. Penso solo ad alcune manifestazioni di matrice internazionale, come la Ryder Cup di 
Golf, i Mondiali di Sci Alpino di Cortina o gli Europei di Volley itineranti nei confini nazionali, che hanno lasciato 
un segno positivo non soltanto alle città interessate ma di riflesso all’intero Paese.

Occorre però vincere anche la prossima sfida, sicuramente la più impegnativa, quella rappresentata dall’organizzazione 
dei Giochi Olimpici e Paralimpid di Milano Cortina 2026. Dobbiamo tener fede agli impegni presi e dimostrare, 
ancora una volta, il valore e l’importanza che riveste un evento di tale spessore nell’economia della crescita collettiva. 
Sono indubbi i valori che caratterizzano lo sport, da quelli sociali sino a quelli economici e proprio per assicurare lo 
svolgimento nelle sue diverse forme, è necessario avere un patrimonio infrastrutturale che funzioni, che sappia svilupparsi 
e modernizzarsi nel corso degli anni, andando di pari passo con l’evoluzione della società e accogliendo la dimensione 
multidisciplinare espressa dal nostro movimento, insieme agli appuntamenti che la connotano, con l’obiettivo di lasciare 
una legacy per il futuro. 

Tuttavia, nel contesto infrastrutturale dello sport, abbiamo avuto difficoltà oggettive, e a tal riguardo è sufficiente 
ricordare che, ad eccezione dei Giochi Invernali del ‘56 e del 2006, quelli Esivi del ‘60, e i Mondiali di calcio del 
‘90, dal dopoguerra ad oggi lo Stato non ha fatto una sola opera pubblica sportiva. Questo non danneggia esclusivamente 
il nostro mondo ma anche la collettività. Investire nello sport, nei suoi impianti e quindi nelle manifestazioni è 
indubbiamente un motore di sviluppo che va azionato e alimentato nell’interesse generale.

Per fare questo, però, è necessario rispettare determinate regole, dettami e norme, al fine di assicurare un 
risultato corretto, senza ritrovarsi con strutture abbandonate e fatiscenti. È necessario che venga eseguita una corretta 
progettazione, ma soprattutto una programmazione lungimirante senza mai tralasciare gli aspetti legati alla sostenibilità.

Proprio quest’ultimo aspetto, ad oggi, rappresenta il cardine su cui deve ruotare lo sviluppo impiantistico. Il punto 
di riferimento è costituito dall’Agenda 2020 e dalle New Norm del CIO alla quale ci si è attenuti anche per i progetti 
di Milano Cortina 2026. Si è cercato di concepire il miglior utilizzo degli impianti esistenti anche attraverso la loro 
riqualificazione, la riduzione minima di nuovi interventi, una rigorosa analisi costi-benefici per ottimizzare le risorse 
impiegate nell’interesse della collettività.

In passato ci sono stati tanti esempi di manifestazioni sportive, olimpiche e internazionali, che hanno lasciato 
un’eredità positiva per il territorio e per il movimento soprattutto dal punto di vista dell’impiantistica. Lo stesso Comitato 
Olimpico si è sviluppato anche grazie all’eredità di quelle esperienze, di cui alcune vissute in un’area unica al mondo 
come quella del Foro Italico di Roma, che rappresenta il miglior esempio di sostenibilità e legacy che una infrastruttura 
sportiva possa avere nel corso del tempo.

Logicamente vi è, parallelamente, anche una necessità legata al sostegno e alle agevolazioni funzionali alla 
costruzione o alla ristrutturazione, compenetrando le molteplici difficoltà legislative, oltre a quelle gestionali. Proprio su 
questi aspetti diventa necessario concentrarsi a tutti i livelli, partendo dai compiti che afferiscono allo Stato fino a quelle 
che sono le prerogative riconducibili alle piccole organizzazioni sportive sul territorio.

Va riconosciuta al nostro Paese la capacità di fare sport a tutti i livelli, di saperlo promuovere e gestire e, per 
queste ragioni, si devono implementare e arricchire quelle strategie tese a dare linfa vitale alla progettazione delle ‘case’ 
d e poterlo praticare: gli impianti.

Infrastrutture vitali 
per il futuro dello sport

Giovanni Malagò 

Presidente del CONI
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IL CURATORE

importanza dell’ingegneria nella 
progettazione di strutture sportive 
è cruciale e va ben oltre la mera 
realizzazione di impianti efficienti e 
funzionali, implicando specializzazioni 

piuttosto articolate e non limitate al settore civile e 
ambientale. Le strutture sportive devono essere difatti 
progettate e realizzate per garantire sicurezza, 
funzionalità, sostenibilità e, non meno importante, 
per ottimizzare le prestazioni degli atleti e offrire 
un’esperienza coinvolgente per gli spettatori.

L’ottimizzazione delle prestazioni degli atleti 
e delle attrezzature è certamente un settore in cui 
l’ingegneria gioca un ruolo fondamentale. Si prenda 
a titolo esemplificativo la pista di atletica, che deve 
essere progettata con materiali altamente performanti 
e con superfici ottimizzate per agevolare la velocità 
e massimizzare le prestazioni. L’ingegneria è tanto 
cruciale nella progettazione delle opere civili 
quanto nella sperimentazione dei materiali; ovvero 
nella produzione di attrezzature e macchinari, che 
sovente rappresentano un concentrato di tecnologie di 
grandissima innovazione.

In ogni caso i progettisti devono approcciare 
la realizzazione di un complesso sportivo 
contemperando molteplici discipline, preferibilmente 
costituendo team articolati e con differenti 
specializzazioni, che consentano di affrontare i vari temi 
del progetto: la funzionalità distributiva degli spazi, 
la durabilità e sicurezza delle opere, l’uso di materiali 
ecocompatibili e prestazionali, l’integrazione con sistemi 
meccanici ed elettronici, l’efficienza energetica e la 
riduzione dell’impatto ambientale durante l’intero ciclo 
di vita di queste strutture.

L’ingegneria ha spesso un ruolo chiave per gli 
aspetti strutturali, soprattutto quando si prevedono 
complessi arditi e dalle grandi luci, nonché 
nell’implementazione di impianti tecnologici 
all’avanguardia, non solo connessi al funzionamento 
delle tecnologie a servizio della struttura e degli atleti, 
quanto per consentire di migliorare l’esperienza 
emozionale degli spettatori. 

L’

Il ruolo dell’ingegneria 
nello sviluppo 
delle attività sportive

Sandro Catta

Consigliere CNI
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mentalità degli adolescenti, rendendoli più resilienti, 
determinati e orientati al successo.

Infine, lo sport svolge un ruolo importante nella 
costruzione di comunità e nell’abbattere le barriere 
sociali. Le attività agonistica e ricreativa offrono 
opportunità per incontrare persone provenienti da 
diverse realtà sociali e culture, creando legami di 
amicizia e solidarietà che possono durare per tutta la 
vita.

Con queste premesse può ben intendersi 
l’interesse del Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
di programmare una giornata nazionale 
sull’impiantistica sportiva, che affronti i temi 
della progettazione delle grandi strutture per lo 
sport ed il tempo libero, accanto a quelle di base, 
forse meno suggestive, ma capillarmente diffuse 
nel territorio italiano. Iniziativa nell’ambito 
della quale si inserisce anche la presente 
pubblicazione monografica, che anticipa diversi 
contenuti della giornata e approfondisce i temi di 
maggior interesse.

Se i grandi impianti per lo sport scontano 
in Italia le difficoltà tipiche di qualsiasi opera 
pubblica, che si scontra con infiniti percorsi 
approvativi e snervante burocrazia, ma, una volta 
ultimati, condensano il meglio della progettazione 
architettonica ed ingegneristica, gli impianti di base 
vengono usualmente concepiti e gestiti con ridotta 
capacità imprenditoriale, penalizzati dall’assenza di 
preliminari valutazioni di sostenibilità economica e 
spesso progettati da tecnici non specialisti. 

Autorevoli studi economici1 segnalano che 
l’impossibilità pratica di attuare le progettazioni 
dei principali stadi per il calcio sta bloccando 
investimenti, prevalentemente di natura privata, 
per quasi 3 miliardi di euro, e che impatterebbero 
sul PIL nazionale per quasi 5 miliardi di euro. 
Nonostante normative specifiche di semplificazione 
dell’iter burocratico, inutilmente corrette negli anni, 
diversi progetti non riescono ad arrivare alla fase 
di cantiere, paludati tra autorizzazioni comunali, 
regionali e mille pareri che tardano ad arrivare e 
spesso sono mutuamente contrastanti.

Ancora più desolante la situazione 
dell’impiantistica di base, un quinto della quale 
risulta non fruibile da atleti diversamente abili 
e oltre il 50% non è accessibile a spettatori con 
disabilità, nonostante chiare e ormai datate 
norme. Tra tutti quelli a gestione privata, meno di un 
terzo presenta bilanci in utile, percentuale che scende 
al 15% per quelli ubicati al Sud.

Questi elementi contribuiscono a creare 
un’atmosfera coinvolgente e ad arricchire la fruizione 
dell’evento sportivo da parte del pubblico (tecnologie 
VR e AR, sistemi di replay e grafica avanzata, 
beacon bluetooth per inviare notifiche personalizzate 
direttamente agli smartphone degli spettatori 
attraverso app dedicate).

Non va parimenti dimenticata l’ingegneria 
finanziaria, che gioca un ruolo importante fin 
dalla pianificazione delle opere, bilanciando il 
costo della costruzione con la necessità di fornire 
impianti di alta qualità, che possano servire la 
comunità per molti anni a venire. Gli ingegneri 
devono trovare soluzioni creative per massimizzare 
il valore del denaro investito, senza compromettere 
la qualità e la sicurezza delle strutture, perseguendo 
quella sostenibilità gestionale che è strategica per 
garantire l’efficienza dei manufatti nel corso della loro 
vita utile.

Non si tratta pertanto esclusivamente di 
luoghi per praticare attività sportiva, quanto di 
simboli di innovazione tecnologica e progresso 
sociale. 

Lo sport riveste un’importanza fondamentale 
nella vita delle persone di tutte le età e specialmente 
nei giovani. Essere coinvolti in attività sportive porta 
benefici fisici evidenti e influisce positivamente sullo 
sviluppo sociale, emotivo e cognitivo.

Inoltre, lo sport è un potente strumento per lo 
sviluppo sociale. Partecipare a squadre sportive o a 
competizioni individuali insegna ai giovani il valore 
del lavoro di team, della leadership, della gestione 
del successo e della sconfitta, nonché del rispetto 
per gli altri e per le regole. Queste competenze 
sociali sono fondamentali per condurre con successo 
le relazioni personali e professionali nella vita 
adulta. Particolarmente nei giovani, lo sport offre 
un’opportunità per esprimere emozioni, canalizzare 
l’energia in modo positivo e sviluppare una sana 
autostima. Dal punto di vista cognitivo, numerosi 
studi hanno dimostrato che l’attività fisica può 
migliorare le funzioni vitali come l’attenzione, la 
concentrazione e la memoria. Partecipare a sport 
che richiedono strategia e pensiero tattico, come ad 
esempio la pallavolo, può contribuire allo sviluppo 
delle capacità decisionali e problem-solving.

Lo sport offre ai giovani opportunità di 
sviluppo personale e di crescita. Attraverso la sfida 
e la competizione, imparano a mettersi alla prova, 
a superare i propri limiti e a perseguire obiettivi 
ambiziosi. Queste esperienze possono trasformare la 

1 Progetto stadi Italia. Impatto dei cantieri sull’economia italiana. OpenEconomics. Ottobre 2023
2 L’offerta di impianti e servizi sportivi nelle regioni italiane fabbisogni della pratica sportiva. UISP, SVIMEZ, Sport e Salute. Ottobre 2023
3 XXIII Rapporto nazionale sulla qualità degli edifici e dei servizi scolastici. Legambiente. Gennaio 2024



21

Il recente rapporto UISP e SVIMEZ  del 2023 
ha dato seguito al progetto di ricerca realizzato per 
Sport e Salute S.p.A. nel 2021, e ha messo in luce 
l’offerta di impianti e servizi sportivi nelle regioni 
italiane, volendo così fornire una panoramica 
dell’impiantistica sportiva italiana al termine 
dell’emergenza pandemica. Riportando e sviluppando 
l’ultimo Censimento Nazionale degli impianti sportivi 
(Sport e Salute S.p.A. 2015 – 2020), si rileva che 
più della metà degli impianti sportivi pubblici e 
privati di interesse pubblico si trovano al Nord 
(52%), solo il 22% al Centro e il 26% al Sud. 
Se gli indici unitari restituiscono al Sud circa 107 
strutture sportive ogni 100.000 abitanti, al Centro-
Nord tale valore si assesta su circa 140, confermando 
una differenza che già emergeva dal precedente 
censimento del 2003.

Si tratta evidentemente di numeri desolanti e 
profondamente inadeguati, purtroppo confermati 
anche quando ci si riferisce alle dotazioni delle 
strutture scolastiche: solo il 40% degli edifici 
scolastici hanno al proprio interno una palestra; 
nelle regioni meridionali circa 550 mila allievi 
delle scuole primarie frequentano scuole prive di 
palestre. Detti numeri sono immediata conseguenza 
di investimenti che in Italia risultano decisamente 
inferiori alle medie europee. Secondo dati Eurostat 
l’Italia ha previsto nel 2021 investimenti in servizi 
e ricreativi pari a 5,3 miliardi, pari allo 0,5% della 
spesa pubblica, ben lontano, ad esempio, dai valori 
della Francia (0,9%), della Spagna (0,8%) o del 
Portogallo (0,8%), o della media europea (0,7%).

Peraltro, se si confronta l’indagine del 2003 con 
quella più recente, si riscontra nel territorio nazionale 
una dotazione di impianti sportivi sempre più 
carente, con picchi negativi nelle regioni meridionali. 
Gli impianti scontano poi elevato grado di 
obsolescenza, conseguenti alla distante data di 
costruzione, nella generalità dei casi risalente agli 
anni ’80 (circa due terzi del totale), nonché alla 
ridotta manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Carenze che si devono prioritariamente alla mancata 
sostenibilità economica e gestionale degli stessi, che 
non genera marginalità per investimenti, nonché alla 
crescita dei costi dell’energia, che per molte attività 
costituisce la principale voce di costo, come ad 
esempio per gli impianti natatori.

Altre informazioni di grande interesse si 
evincono dal recentissimo report di Legambiente  
sull’edilizia scolastica e le correlate dotazioni sportive.  
Si ricavano due chiari dati: la limitazione della 
fruizione collettiva degli spazi sportivi scolastici; la 
necessità di intervenire con importanti adeguamenti 

normativi. In ordine al primo aspetto, le palestre 
aperte oltre l’orario scolastico risultano oltre il 60% 
nei capoluoghi di provincia del Centro-Nord, per 
dimezzarsi al 33% nelle Isole e ridimensionarsi a poco 
più del 40% nelle città del Sud. Relativamente al 
secondo, buona parte dei fabbricati scontano carenze 
strutturali e di certificazioni: appena il 50% degli 
edifici è corredato dal certificato di idoneità statica 
(52% al Nord, 48% al Centro e 44% al Sud); il 53% 
possiede la certificato di agibilità (63% al Nord, 48% 
al Centro e 40% al Sud); il 52% è dotato di certificato 
di prevenzione incendi (54% al Nord, 51% al Centro 
e 59% al Sud); il 65% non è stato oggetto di verifica 
di vulnerabilità sismica (70% al Nord, 35% al Centro 
e 64% al Sud).

Mediamente la metà degli edifici scolastici 
è dotata di impianti sportivi. Di questi circa il 
30% risulta necessitare di interventi urgenti di 
riqualificazione; esigenza che al Sud riguarda quasi 
metà degli impianti, al Centro il 28%, al Nord il 22%.

Buone nuove, tuttavia, si attendono 
dagli investimenti sul Pnrr, che si inserisce 
all’interno del programma Next Generation 
EU, lo stanziamento da 750 miliardi di euro 
disposto dall’Unione Europea a seguito della 
crisi pandemica, e che prevede, per l’Italia, 
investimenti pari a 191,5 miliardi di euro. 
Nell’ambito della Missione n. 5 “Inclusione e 
Coesione” - Componente 2 del Pnrr, è previsto 
l’Investimento 3.1 “Sport e inclusione sociale”, 
per un ammontare di euro 700.000.000, affidato 
alla regia del Dipartimento per lo Sport per 
la realizzazione di interventi tesi a favorire il 
recupero di aree urbane, puntando sugli impianti 
sportivi. 

Questi si dividono in quattro differenti 
destinazioni: 370 milioni di euro per la realizzazione 
di nuovi impianti sportivi da parte dei Comuni; 110 
milioni di euro per l’efficientamento delle strutture 
esistenti nei Comuni; 175 milioni di euro per la 
realizzazione di nuovi impianti o rigenerazione 
di impianti esistenti di interesse delle Federazioni 
sportive; 45 milioni di euro per la realizzazione di 
parchi e percorsi attrezzati all’aperto, dotati di nuove 
tecnologie per promuovere la pratica sportiva libera.

L’auspicio è pertanto che gli investimenti in essere 
vengano orientati a seguito di accurate analisi preliminari 
sulle priorità e opportunità di intervento, a seguito di 
indagini di scenario e attuati concretamente da conoscitori 
e specialisti del settore. Diversamente le statistiche 
e la reale percezione del nostro patrimonio sportivo 
continueranno a fornire valutazioni ed esiti desolanti.
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ggi lo sport nelle sue molteplici 
accezioni sociali economiche e 
culturali esprime uno scenario 
particolarmente articolato e 

complesso, diretta espressione dell’evoluzione 
degli stili di vita della società contemporanea. 
In questo quadro appare evidente come 
le infrastrutture sportive rappresentino i 
paradigmi di una nuova visione della società 
che investe e coinvolge tutti i settori produttivi, 
oscillando da una sua dimensione socialmente 
condivisa e localmente diffusa, ad una 
spettacolare e globalmente mass-mediatica. 

Secondo il rapporto “Il PIL dello Sport 2023” 
dell’Istituto per il Credito Sportivo (ICS), lo 
sport rappresenta un settore strategico per 
l’economia italiana, contribuendo con circa 22 
miliardi di euro, ovvero l’1,3% del PIL nazionale. 
Questo dato sottolinea l’importanza economica 
dello sport, non solo come attività ricreativa 
ma anche come motore di crescita economica. 
Inoltre, il settore sportivo è responsabile 
della generazione di circa 400.000 posti di 
lavoro, evidenziando il suo ruolo significativo 
nel mercato del lavoro. Ma senza adeguate 
infrastrutture sportive lo sport non può 
dispiegare appieno i suoi effetti benefici per la 
società. Le ripercussioni sociali, economiche e 
ambientali di queste macro-architetture sono, 
quindi, strategiche sia per la scala urbana 

che per quella territoriale.  Basti pensare 
alla loro valutazione in relazione alle evidenti 
connessioni, nella società contemporanea, delle 
pratiche sportive con il settore della salute, 
del benessere e della coesione sociale. Il 
quadro che emerge da studi e ricerche riferiti al 
panorama europeo e italiano delle infrastrutture 
sportive consente di individuare interessanti e 
innovative tendenze che evidenziano, anche in 
questo settore, una sempre maggiore attenzione 
ai temi della loro funzione all’interno dell’eco-
sistema urbano e sociale. Sono infrastrutture 
che determinano tre contributi positivi per la 
collettività: uno stimolo positivo all’economia 
sia in fase di investimento che di esercizio degli 
impianti durante l’intera vita utile dell’opera; 
un impatto in termini di benessere per la 
collettività sia  di tipo diretto (ovvero i praticanti, 
gli spettatori live e quelli televisivi) sia indiretto 
(benefici per la salute, la qualità e la lunghezza 
della vita, l’abbandono scolastico, l’inclusione 
sociale, etc.), un contributo positivo alla lotta 
ai cambiamenti climatici in quanto a differenza 
degli investimenti in altri comparti industriali 
sono infrastrutture che in fase di esercizio sono 
meno impattanti di altre.

Nei tempi recenti la normativa in materia di 
infrastrutture sportive è evoluta in modo sempre 
più stringente (compliance, codice appalti, 
bilancio integrato, dibattito pubblico) e allo

O

Gli effetti benefici dello
sport passano attraverso 
infrastrutture adeguate
Misurare anche le ricadute sociali

DI GIANLUCA CALVOSA
FONDATORE E DIRETTORE OPEN ECONOMICS
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stesso tempo olistico, grazie all’esigenza 
crescente di coinvolgere tutti gli stakeholder 
nella costruzione del consenso. Da qui l’obbligo 
di una stima completa, accurata e robusta 
anche degli effetti non finanziari. Un esercizio 
apparentemente semplice ma tecnicamente 
non banale. OpenEconomics lo ha fatto sulla 
realizzazione dei 14 stadi di calcio in fase di 
progettazione in Italia.
  
La spesa complessiva per queste opere 

•	 effettuata in Lombardia, Veneto, Emilia 
- Romagna, Toscana, Umbria, Lazio 
e Sardegna - sarà di 2 miliardi e 878 
milioni di euro. Questo investimento 
potrà contribuire alla formazione del 
PIL nazionale, per 4,8 miliardi di 
euro, con oltre 10 mila occupati nei 5 
anni complessivi di cantiere. I redditi 
aggiuntivi delle famiglie saranno pari a 
4,5 miliardi di euro mentre 

•	 le entrate fiscali ammonteranno a circa 
2,1 miliardi di euro. 

Per ottenere questi risultati abbiamo iniziato 
analizzando il contributo alla crescita 

economica. La spesa, in tutte le sue 
componenti, agisce sull’economia locale e 
nazionale nella fase di cantiere, determinando 
uno shock di domanda di prodotti e servizi 
locali. Tale domanda attiva in maniera diretta 
i settori in cui la spesa viene effettuata e si 
propaga nell’economia locale (e nazionale) in 
modo indiretto attraverso i legami tra i settori 
e in maniera indotta attraverso la spesa dei 
redditi delle famiglie.
 
In particolare, possiamo definire: 

1.	 l’impatto diretto come gli effetti generati 
sulla domanda di beni e servizi da 
parte dei settori produttivi coinvolti 
nella realizzazione dei 14 stadi di calcio 
valutati dal progetto; 

2.	 l’Impatto indiretto come il risultato 
determinato dall’aumento di domanda e 
offerta nelle catene di fornitura attivate;

3.	 l’impatto indotto come l’effetto della 
re-immissione dei redditi da lavoro e 
capitale nel sistema economico e dal 
re-investimento delle entrate fiscali in 
forma di spesa pubblica.

Progetto stadi Italia, impatto dei cantieri sull’economia italiana ©OpenEconomics
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Gli strumenti di elezione per questo tipo 
di analisi sono principalmente due: 

a) la valutazione economica costi/benefici; 
un’analisi microeconomica che osserva 
in dettaglio gli effetti (positivi e negativi) 
presso i diretti interessati (nel caso degli 
impianti sportivi, gli atleti, gli spettatori, 
etc.), un’analisi che restituisce la misura dei 
benefici e dei costi dell’opera e ne valuta la 
fattibilità economica per la collettività;  
b) la valutazione d’impatto (o 
macroeconomica) che invece restituisce una 
fotografica allargata, uno zoom ampio, delle 
ricadute più diffuse, i cosiddetti spillover. 

Questa analisi restituisce gli affetti diretti 
(ovvero della spesa) e indiretti, generati 
dall’attivazione delle catene dei fornitori, e 
indotti, derivanti dalla spesa nell’economia 
dei redditi di imprese e famiglie derivanti 
dall’investimento nell’impianto sportivo. 
I corollari sono due. 
Il primo è la determinazione del Ritorno Sociale 
sull’Investimento di lungo termine (SROI), 
un approccio che aggrega i valori monetari 
attualizzati di tutti i benefici e i costi rilevati. 
Questo consente di comparare il valore totale 

generato dall’infrastruttura con l’investimento 
complessivo, definito come il costo opportunità 
delle risorse impiegate per la sua realizzazione. 
Attraverso questa analisi, si
determina il ritorno sociale complessivo 
prodotto dall’opera nel periodo considerato per 
la valutazione. A completamento dell’analisi 
dell’impatto socioeconomico dell’infrastruttura 
l’ultimo step di valutazione è rappresentato 
dall’inquadramento dell’evento nello schema 
di analisi ESG. Valutare la performance in 
relazione ai fattori Ambientali (E), Sociali (S) e 
di Governance (G) è funzionale a determinare 
un rating che restituisce un’utile informazione di 
sintesi sull’attenzione dei promotori dell’opera 
verso i temi della sostenibilità. 
La metodologia adottata da OpenEconomics 
fa riferimento ad uno schema di valutazione 
multicriteria (Multi-Criteria Analysis - MCA), 
ossia un questionario costruito sulla base dei 
quadri normativi europei ed internazionali più 
aggiornati in materia di sostenibilità che copre 
tutti i principali ambiti di valutazione dei fattori 
ESG. 

La scelta di tale metodologia è stata guidata 
dalle seguenti considerazioni: la letteratura 
valuta l’MCA come il metodo più robusto 
nei casi in cui la valutazione è guidata da 
più obiettivi che non possono essere tutti 
monetizzati e ridotti ad un unico indicatore; 
è una metodologia flessibile e facilmente 
scalabile in termini di complessità e 
perimetro di analisi; risulta un sistema di 
stima adeguato agli obiettivi dell’analisi 
ESG in termini di rapporto tra la qualità dei 
risultati attesi (completezza, robustezza, 
coerenza e ragionevolezza) e lo sforzo di 
implementazione della stessa. In particolare, 
il questionario di valutazione ESG si suddivide 
in tre parti principali, che corrispondono 
rispettivamentealle componenti ambientale 
(E), sociale (S) e di governo (G). A sua volta, 
ciascuna componente si struttura in diverse 
sub-componenti che colgono gli aspetti 
fondamentali (generali per il promotore e 
specifici per le peculiarità dell’infrastruttura da 
sottoporre a valutazione. Attraverso un’analisi 
globale, sistemica ed integrata di esposizione 
dell’infrastruttura a ciascuna delle sub-
componenti, si evidenziano i punti di forza e le 
aree di miglioramento.
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Di conseguenza, la decisione di investire non si 
basa esclusivamente sul rendimento economico 
di un’organizzazione, ma anche su valori quali 
il rispetto dell’ambiente, la coesione sociale 
e la valorizzazione di un territorio e della sua 
comunità. 

Tornando ai risultati dello studio di 
OpenEconomics sugli stadi, bisogna 
sottolineare che l’impatto complessivo di 
4,8 miliardi di euro sul PIL andrà a beneficio 
di tutto il territorio nazionale e che la spesa 
totale - determinata dalle spese in costruzioni, 
in consulenze specializzate ed intermediari 
finanziari effettuate nelle regioni italiane 

interessate dal progetto - attiva in modo 
diretto, indiretto e indotto gran parte delle 
filiere produttive che compongono il tessuto 
economico locale.

Questa metodologia di valutazione costituisce 
un articolato quadro di riferimento per le 
infrastrutture per il calcio. I paradigmi sono stati 
individuati e analizzati rispetto a temi specifici 
propri del nuovo modello progettuale: il rapporto 
con la città contemporanea, nella sua accezione 
morfologica “compatta” in cui il modello di 
“stadio-urbano” si inserisce come risposta e 
proposta per aumentare i livelli di sostenibilità 
economica e di resilienza ambientale e sociale.
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